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Il 27 aprile 1937 moriva Antonio Gramsci 

Il più grande italiano del nostro secolo 
Venticinque anni 

La figura del capo del Partito comunista italiano è, nella storia d'Italia, più 
grande che mai: gli anni che passano, le esperienze e la conoscenza del suo 
pensiero ci restituiscono Gramsci come una fonte viva d'insegnamento 

Quando Gramsci mori, il 
27 aprilo 1937, il Comitato 
Centrale del nostro partito 
affermò che con lui scom
pariva il più grande italia
no del secolo. Venticinque 
anni dopo, quell'afferma
zione fatta da un piccolo 
gruppo di militanti perse
guitati dalla dittatura fa
scista, esuli, incarcerati, 
ha già resistito al vaglio 
del tempo. La figura del 
nostro maestro, del capo 
del partito comunista ita
liano è, nella storia d'Ita
lia, più grande che mai. 
Anzi gli anni che passano, 
le esperienze che abbiamo 
fatto, la conoscenza che 
del suo pensiero e della 
sua azione abbiamo potuto 
approfondire, ce lo resti
tuiscono come una fonte 
viva di insegnamenti. 

Non potremmo tentare 
qui neppure un sommario 
cenno dell' influenza che 
Gramsci ha avuto in questi 
quindici anni sulla cultu
ra italiana. Forse bastereb
be però, per averne un'im
magine complessiva, chie
dersi quale sarebbe oggi 
lo stato del dibattito poli
tico ed ideologico tra tut
te le forze migliori dello 
schieramento italiano, cosi 
come della ricerca stori
ca, della critica letteraria, 
della speculazione filosofi
ca, dell'indagine sociologi
ca senza i « Quaderni del 
carcere » e il corpo gene
rale delle sue Opere. 

Centinaia di libri, di ri
sultati culturali, ora egre
gi, ora anche modesti, ma 
che hanno addirittura ca
ratterizzato lo sforzo del
l'intelligenza italiana dopo 
la liberazione, sono stati 
idealmente dedicati ad An
tonio Gramsci. E più anco
ra che questo: un certo 
modo di pensare e di porsi 
dinanzi alla realtà, un certo 
modo di ricercare e sco
prire i nessi delle cose, un 
rinnovato costume di one
stà intellettuale, tutta una 
nuova rete di interessi cul
turali. di propensioni me
todologiche, un nuovo fer
vore di indagine intorno 
alle classi popolari, un'at
tenzione vigile al rappor
to struttura-sovrastruttura, 
politica-cultura, spontanei
tà-direzione consapevole. 
hanno l'impronta inconfon
dibile della sollecitazione 
gramsciana. 

Un giorno Gramsci giova
ne scrisse che alla sua ce-
nerazione spettava il com
pito di rifare con Marx la 
stessa operazione maieuti
ca e rinnovatrice che Marx 
aveva fatto con l'idealismo 
hegeliano. Anche se quella 
formulazione può apparire 
non del tutto conffrtia. for

se solo oggi ne apprezzia
mo interamente la carica 
di impegno e di verità che 
conteneva. Gramsci fu ve
ramente un grande marxi
sta e a lui si deve un con
tributo inestimabile se il 
marxismo teorico non morì 
in Italia, come Croce sen
tenziava cinquanta anni fa. 
ma ebbe un suo terreno 
fecondo di rinascita e di 
sviluppo. E non credo ci 
faccia velo un'ombra di 
spirito nazionalistico se di
ciamo che al patrimonio 
marxista di Gramsci posso
no e debbono attingere, 
con più coraggio e con più 
profitto che per il passato, 
gli studiosi e i militanti di 
tutto il movimento operaio 
internazionale. 

Gramsci per i suoi com
pagni di lotta, per i qua
dri che ha educato, per gli 
operai e per i contadini, 
per i comunisti italiani è 
anche tutte quelle altre 
cose che sappiamo bene e 
che questi ultimi anni di 
lotte, di tensione ideale, di 
rinnovata ricerca, a volte 
ricca di elementi dramma
tici, sui temi essenziali del 
socialismo, del « Principe 
moderno ». si sono incari
cati di rammentare a co
loro che le avessero dimen
ticate. Chi si china sulle 
sue pagine non trova certo 
una risposta bclPe pronta 
a ogni questione nuova che 
insorge, a ogni dubbio che 
affiora. Non - c'è anzi una 
pagina sola di Gramsci che 
non allontani un simile let
tore dogmatico, tanto co
stante è il suo richiamo 
alla comprensione critica, 
alla virile consapevolezza 
delle difficoltà, tanto sfer
zante è il suo sarcasmo per 
gli scopritori del * diavolo 
nell'ampolla ». tanto sof
ferta quella massima, che 
egli ricavava da Romain 
Rollami, del « pessimismo 
dell'intelligenza e ottimi
smo della volontà ». 

Ma proprio lo studio del 
Gramsci più politico, più 
imnegnato nelP azione e 
nell'opera di direzione, del 
Gramsci che accoglie e as
simila la lezione leninista, 
del Gramsci che si butta 
nella costruzione di un par
tito nuovo, che affronta 
tutti i problemi di una 
dura lotta contro il nemico 
esterno e di un arduo di
battito all'interno del par
tito e dell'Internazionale 
comunista, ci ha in questi 
anni aiutato altrettanto dei 
• Quaderni del carcere ». e 
continuerà ad illuminarci 
quando verranno pubblica
ti queeli scritti, ancora sco
nosciuti ai niù. del periodo 
legale (1921-1920) di cui è 
imminente l'uscita. 

Alla cognata Tatiana 

Una lettera inedita 
di Antonio Gramsci 

Fa parte di un gruppo di scritti inediti che sono stati raccolti 
in una antologia gramsciana di imminente pubblicazione 

Nessuna deformazione 
della sua figura, nessuna 
limitazione della sua perso
nalità, nessuna contrappo
sizione arbitraria di Gram
sci alla sostanza del pen
siero leninista o allo svilup
po del suo partito — pur 
tentate — hanno potuto 
reggersi validamente, e si 
sono piuttosto disperse in 
un grande polverone gior
nalistico. E' invece lo stu
dio scrupoloso, appassiona-

Antonio Gramsci 

to e disinteressato insie
me. senza soggezioni miti
che e senza iattanze sbri
gative, di quel che Gramsci 
ha fatto e scritto dagli 
anni della prima milizia so
cialista all'opera gigantesca 
di capo del partito, a darci 
una verifica profonda. Ess;i 
ci serve sia per capire il 
reale intreccio della storia 
di quel tempo « di ferro e 
di fuoco ». la mole del la 
\oro intrapreso, la linea 
direttrice di un faticoso 

cammino fatto anche di 
errori, di contrasti e di in
certezze, sia per trarre ali
mento attuale di idee, di 
riflessioni e di propositi 
intorno ai temi fondamen
tali della democrazia e del 
.socialismo, dell' egemonia 
della classe operaia, ai 
problemi della libertà in 
un ordine nuovo. Così con
tinua ad operare in mezzo 
a noi la figura del più 
grande italiano del secolo. 

I, i U'tti'i.» elio pubbli
chiamo di Antonio lìnim-
M.'. .ili.) oomi.tt.i Tatui
li.!. d.il o.iii'-'ie ii. Turi di 
M in. t.i v u to di 'in umil
ili» di sci ittt 'ìioil ti olio 
\ ITI inni» pu'ibl o \'i ni un i 
itito'.ou: ì ur.tnit.-o;.in > ili 
inni noti'o pubbl o.i/.i»no 

no'.lo oili/'om ilol - S m-
U atoro •• 

Ci- , Fonalo ili l'in., la 
d.ivm'bi,. 1!»:<0 

Carissima Tatuimi, 
si, si. il libio dello Zini-

gwill l'ito ricevuto ila jxi-
recchio tempo e mi .«.-OMO 
dimenticato ili dartene con
ferma. IV un libro mol
to interessanti', ma lo co
noscevo già: tuttavia l'ho 
riletto volentieri. Le rivi
ste « Vegaso » e « Les Non-
velles Litteranes » le ho 
sempre ricrriitc rcijolarmcn 
te e infatti mi interessano: 
puoi contermine l'abbona 
mento presso la Libreria, ma 
penso che tu abbia generi-
camentc confermato tutti oli 
abbonamenti aia in corso e 
quindi non è necessaria la 
conferma specificata; ti pa
re? — In quanto alla do
manda di revisione, poiché 
è fila stata fatta da un con
dannato, non occorre che io 
la faccia. (ìli elementi in
dividuali sono utili per l'ap
pello, non per la revisione, 
in cui si domanda solo, co 
me giustificazione, la prova 
di difetti di forma, oppure 
di contrasto con altre sen
tenze della stesso Tribuna
le ecc., cioè elementi di ca
rattere tecnico giuridico che 
solo un avvocato può iden
tificare. Io non so (inule av
vocato Umberto abbia inca
ricato di trattare il suo ri
corso, nel caso che esso ren
da accolto; a dire il vero non 
so neanche quale sia la pio 
cedimi dei ricorsi di revi 
sione, ,w M tratti di una 
deliba azione in Camera ili 
consiglio o se all'avvocato 
sia permesso di svolgere t 
motivi del ricorso dinanzi 
al consiglio investito del 
giudizio. In ogni caso, dato 
il nostro processo, che è sta
to squisitamente politico, lin
cile il ricorso sarà accolto 
o rigettato per motivi poli
tici e non per motivi for
mali e quindi e sufficiente 
la domatala di tilt singolo. Si 
tratta solo di vedere se nel 
ricorso tutti i motivi giuri
dici sono stati esposti da 
Umberto e di ciò dubito, per 
il fatto che al processo gli 
avvocati, dal punto di vista 
professionale furono di una 
insufficienza stupefacente (di
co insufficienza per non 
adoperare parole più gros-

Quello che scrissero Togliatti e Longo alla sua morte 

Il suo insegnamento 
Le parole di Gramsci morente passarono di bocca in bocca nei carceri, riani

mando gli animi, ispirando il coraggio, la fede, l'odio contro gli aguzzini fascisti 

Fisicamente non forte, 
duramente colpito dalla na
tura nel suo organismo, egli 
era una tempra incompara
bi le di combattente . Tutta 
la sua vita era soggetta alla 
sua ferrea volontà. Irradia
va attorno a s e l'energia, la 
serenità, l 'ottimismo: sape
va imporre a s e stesso la 
più severa disciplina dì la
voro. ma era capace di g<-
dere della v i ta in tutti i suoi 
aspetti . Come uomo, era un 
pagano, nemico di ogni ipo
crisia. spietato fustigato!-'? 
di ogni impostura, di ogni 
sent imental i smo falso, di 
ogni effeminatezza Adope
rava in modo insuperabile 
l'arma del riso e del lo scher
no per mettere a nudo l i 
vanità e la doppiezza dì co
loro che predicano al popolo 
la morale nell ' interesse del 
le classi dominanti . 

Conosceva profondamente 
la vita dei popolo italiano e 
i suoi costumi, le leggendo 
e storie che sono state crea
te dal popolo e nel le quali 
il popolo era espresso in 
forma ingenua, intuitiva, i 
suoi bisogni, le sue aspira
zioni. i suoi sogni di liber
tà e di giustizia, il suo odio 
contro le i lassi possidenti 
Da questo contatto intimo 
col popolo traeva e lementi 
inesauribili e sempre nuovi 
di polemica e di lotta con-

Ogni forma di oppres

s ione del le masse, non solo 
nel campo economico-polit i
co. m.i nel campo della vita 
intel lettuale e morale. I 
grandi italiani che hanno 
combattuto — a cominciare 
da Giovanni Boccaccio e da 
Bruno sino a Giuseppe Giu
sti e Garibaldi — per libe
rare il popolo dalle catene 
dell'ipocrisia f del servil i 
s m o e della bacchettonci ia 
che una tradizione secolare 
di dominazione della Chieda 
cattolica e dolio straniero 
gli ha importo. trovava
no in lui un crede e un 
continuatore 

F.ra un nemico acerrimo 
della tronfia eloquenza e 
dell'orpello ciio guastano 
tanta parte d'Ha letteratu
ra e della cultura italiana. 
che hanno soffocato nei U-l-
teiat i italiani le fresche sor
genti della ispirazione popo
lare. Conosceva parecchie 
l ingue straniere, aveva fat
to uno studio speciale della 
lingua russa per poter leg
gere negli originali Lenin 
e Stal in: aveva studiato e 
conosceva a fondo la storia 
del movimento operaio nei 
grandi paesi capitalistici, 
era un internazionalista, ma 
prima di tutto, come deve 
essere ogni internazionali
sta. era un figlio vero del 
nostro popolo, al servizio 
del quale metteva la pro
pria esperienza internatio- i teva avere qualche contatto, 

naie e tutte le sue capacità 
di combattente . 

Educato, alla scuola del 
Marxismo - leninismo, alla 
serietà intel lettuale, egli 
odiava la leggerezza. la ir
responsabilità. la vanita, la 
ignoranza e la presunzione 
di cui vedeva un esempio 
classico nel modo come i 
capi riformisti e centristi 
avevano falsato e pervertito 
le dottrine marxiste. i»or 
mettere la classe operaia al
la co<Ia della borghesia. \ 'e l 
partito, pur aiutando tu'ti ì 
compagni a migliorarsi e 
prestando attenzione a ->eni 
critica, n ogni suggerimen
to. che gli venisse anche dal 
più sempl ice degli operai. 
era es tremamente es igente . 
soprattutto con i compagni 
che facevano il lavoro or
ganizzativo e cospirativo. 
Voleva che i quadri del par
tito fossero veramente i mi
gliori combattenti e control
lava il loro lavoro sin noi 
più minuti particolari 

Strappato al lavoro rivo
luzionario att ivo, gettato in 
carcere, egl i non poteva non 
continuare a combattere. 
Anche in carcere, per dieci 
anni. la sua esistenza fu una 
lotta continua, non solo con
tro i suoi aguzzini, per di
fendere la propria es isten
za, ma per riuscire a orien
tare i compagni coi quali po-

>n-per svolgere nei loro 
fronti un'opera di educazio
ne. per contribuire anciie 
dal carcere alla formazione 
dei quadri del partito e alla 
Milu/ione dei nuovi proble
mi che la situazione italiana 
ci poneva. 

Anche quando le sue f<>i-
ze erano ^i.i esaurite e i car
nefici fascisti infierivano 
contro di lui per cercare ih 
fiaccare non solo il suo . .ti
po. ma anche il suo spirita. 
celi non perdette mai la 
calma e la dignità di un ri
voluzionario. e fu un esem
pio per tutti i compagni. In 
un momento in cui più gravi 
erano le sue condizioni fi
siche. gli fu comunicato rh-j 
avrebbe potuto essere libe
rato se si fosse rivolto [Wf 
sonalmente a Mussolini j>,n 
una domanda di grazia. I.a 
risposta di Gramsci fu: 
e Quello che mi si propone 
e un suicidio: io non ho nes
suna intenzione ili suici
darmi >. 

Le fiere parole del capo 
morente passarono di l>occa 
in bocca, nei carceri, riani
mando gli animi, ispirando 
il coraggio. la fede, l'odio 
contro gli aguzzini fascisti. 

(D.-.ll'srticolo dt Toaliattr 
- Gramsci, capo della cias-
se operaia itaM.in.n -. pub
blicato nel 1M7 su Stato 
operaio, subito dopo la 
inarte di Granite». 

Le parole di Longo 
sul fronte spagnolo 

l.a notizia 'Idia mone del 
compaono Gr-insci. assassinato 
lentamente di. fascismo e sta
ra iln'orosani are sentita da 
tutti i ro'.ont -i dcl'e liriqatu 
Garibaldi. da 'utti i volontari 
dr'.i,. Ungale I ternnzionali e in 
iKni-rnlf da r ,:ti ali amici del 
nostro popolr e della libertà 
Tutti t giorni i spaanoli hanno 
annunciato /.. dolorosa notizia 
con delle r n c ''• parole di con-
do'j.ianze t>rr t; nostro p<irrifo 

/ ammali d-l e Brigate Inter. 
nazionr.h \nit> usciti a lutto Le 
pnnripn.'i ;>• r-ttnaiità dell'eser-
r.to. dcl'.r. f-o'..:ica ** t^lla cul
tura <i .«i^ri r<«or,-afc al no
stre Nitro \ c ' c riunioni e ne' 
r o m i n (jrl 1 Vaagio. il grande 
martire del rn rr0 popolo è « M . 
To r o m m r m n r v o Sei protrimi 
o.orni il Sorrarxo rosso infr-

lr.az;onale o^nr.'nzzerà n Madrid 
e r. Valenzi .'elle commemora-
z.on'x del c.f.i-i del pwl'tartr.'o 
t'aitano e lì e tt tr.scismo ha 
assassinato 

In tutti i commenti. in t'itfi 
oh articoli ir. tutti i diaconi 
è soprcllutro ' : fiaura dc\ rapo 
df\ partito. .!•: valoroso com-
bittentc a i* <-<ri<t<i. del pre
zioso amico deVa Spagna repub
blicana che •" ricordata. Infatti 
'.'eroismo dirrostrcto dai nostri 
garibaldini in lspagna ^ il frui
rò dfll'alta educazione di Inter. 
nazionalismo data da Gramsci 
al nostri miL'anti 

F' Gramsci che, con 11 suo 
insegnamento, con il suo esem
pio, ri ha insegnato a lottare 
sempre e <lappcrtntto, a Qual
siasi prezzo, per la liberta. 

F/ Gramsci, l ' implacabile ac
cusatore del laicismo italiano. 
chr ci ha insegnato a non esi-
Ui*e. d\ frante a nc.ijun sacri

ficio per sbarrare la strada al 
fascistno 

l.' Gratti.ci a'a ora tìir ci lia 
inscant.to il rmu lr«*.riiri;r«- di
clino slorzo \L-T itr.jppur.' (n'I.i 
infliirn.ro del UIHIMO IY mti<s< 
arretrate ed luac.tKuilc JI,T pire 
ili rnc itegli alleari preziosi «• 
drali nrtioKint roiri<*nn urlUi 
creazione di una umanità nuwa 

Sono i suoi insegnamenti che 
hanno gwdato i vostri gurib,al
dini a Gur.dalafr.rti. quando .*i 
.tono frorofi di Iron'r le lrg,o-u 
fasciste 

Sotto molti aspetti. 1 : *itun-
zinnc ili Ctuadalniura era .'•! 
stessa chr a Torino, quando 
nel l'ito lo stato maggiore rea
zionario arerà inviato la bri
gata Sassari peT schiacciare il 
movimento rivoluzionario della 
gloriosa cittadella proletaria 

Sono i suoi 'f«'»;i insegna
menti cìie ci ijitu] irono a Gua-
'ialajare. 

Il te.'.cisttio ci ha tol'n t! 
grande capo, il nostro maestro. 
ma i sitol inseanamcr.ti reste
ranno eternamente: e n i an ime . 
ranno in Italia e in Ispagna i 
calorosi combattenti della li
bertà e faranno di noi tutti dei 
militanti sempre più t/Inmincfi. 
semnre più temprati, (Iella 
grande causa della liberazione 
dell'umanità dalla «chiariti"! e 
dalle barbarle del fascismo, che 
t la causa ver la quale Gramsci 
t morto, che V la causa per la 
quale lottano e combattono net 
mondo intiero l migliori tìgli di 
tutti i popoli 

(I.u.iji Lon^o - Gli ìn-
se^niment i di Gramsci 
un.mano i n Ispagna e 
in Italia i combìtton'.i 
Jell.» l i b e r t a - , li>37>. 

se). Essi non ci informarono 
di un fatto essenziale, che 
cioè, in un altro processo 
precedente al nostro, quello 
del gruppo fiorentino Sera-
tino Masieri e C, vi era sta
ta assoluzione per il reato 
di incitamento alla guerra 
civile. Nel nostro processo 
appariva turivi' che ti Ma-
sieri aveva commesso il rea
to e noi fummo condannati 
a /.T anni di reclusione co
me « mandanti •; mandatiti 
di un reato per il quale il 
mandatario era stato assolto! 
Ma anche questa è. una baz
zecola, perchè, come ti ho 
detto, il processo era poli
tico, ossia, come disse il pro
curatore militare e come ri
pete la sentenza, noi fum
mo condannati per « mero 
pencolo ». pcrctie acremmol 

una volta; Ito scritto una let
tera a Delio, forse ricordi. 
ma è tutto caduto nel nulla 
Non so pensare perchè e 
stato nascosto a Delio che 
io sono in prigione, senza 
riflettere appunto che egli 
avrebbe potuto saper/o indi-
rettamente, cioè nella forma 
più spiacevole per un {MHH 
bino, che incomincia a dn-
bitare della veridicità dei 
suoi educatori e incomincia 
a pensare per conio proprio 
e a far vita a se. .•Umciin 
così ant'cnieu a me quando 
ero bambino: lo ricordo per
fettamente. Questo elemento 
della vita di Delio non mi 
spjnnc a scrivergli diretta-
melile; penso che ogni indi
rizzo educativo, anche il peg
giore, è sempre migliore del
le interferenze tra due sì-

fa tu loro una impressione 
mollo profondu, rafforza il 
carattere, ma specialmente 
evita che la formazione del 
bambino sìa lasciata al ca
so delle impressioni dell'am
biente e alla meccanicità de
gli incontri fortuiti. E' pro
prio strano che i grandi di
mentichino di esperi" stati 
Immotili e non tengano con
to delle proprie esperienze: 
to, per conto mio, ricordo 
come mi offendesse e mi 
inducesse a rmch/iidi'rmi in 
me slcs'so e a fare vita tt 
parte, ogni scoperta di sot
terfugio usato per nascon
dermi anche le cose che po
tevano addolorarmi; ero di
rottalo. verso i dicci anni, 
un vero tormento per mia 
madre, e mi ero talmente in
fanatichito per la franchezza 

La moglie di Antonio Gramsci, Giulia, e i figli Delio e Giuliano 

potuto commettere tutti ì 
reati contemplati nel codi
ce: che. li uvessuno o no 
commessi era cosa seconda
ria. Dunque lascia perdere 
la questione del ricorso; lo 
importante era che esso fos
se fatto, clic cioè fosse ac
quisito agli atti del Tribu
nale Speciale che noi ave-
ramo esperito tutte le istan
ze concesse dalla legge per 
protestare contro la condan
na; credo che nessuno scon
tasse una qualsiasi speranza 
di effettiva revisione, io al
meno non ci ho mai pensa
to e. tanto meno ci penso 
oggi. 

Cara Tatiana, non voglio 
ancora scrivere a Giulia; vo
glio prima ricevere una sua 
lettera e avere direttamente 
da lei le notizie sulla sua 
salute. Del resto penso che 
tu continui a mandarle tut
te le mie lettere, anche quel
le che sono scritte a te per
sonalmente. Se le invìi an
che questa, leggerà di que
sto mio desiderio, che ri
sponde a una vera esigenza 
psicologica che non riesco 
a superare. Sarà perchè tut
ta la mia formazione intel 
lenitale è stata di ordine pò 
lemico; anche ti pensare « di-
stnrercssatnmciife- » mi è dif 
ficile, cioè lo studio per lo\ 
studio. Solo qualche volta.) 
ma di rado, mi capita di di
menticarmi in un detcrmi
nato ordine di riflessioni, e 
ili trovare, per dir così, nel
le cose in sé l'interesse per 
dedicarmi alla loro analisi. 
Ordinariamente mt è neces
sario pormi da un punto di 
vista dtalogico o dialettico. 
altrimenti non sento nessu 
no stimolo mtelletualc. Co
me ti ho tlctto una volta, non 
mi piace tirar sassi nel buio, 
voglio sentire un interlocu
tore o un avversario in con
creto; anche nei rapporti fa
miliari voglio fare dei dia
loghi. Altrimenti mi sembre
rebbe di scrivere un roman
zo, in forma epistolare, che 
so io, di fare della cattiva 
letteratura. Certo mi inte
resserebbe sapere ciò che 
Delio pensa del suo viaggio, 
quali impressioni ne ha ri
cevuto ecc. Ma non mi sen
to più di chiedere a Giulia 
che spinga Delio a narrar
mi qualche cosa. L'ho fattoi 

sterni contrastanti. Sapendo 
la grande sensibilità nervo 
sa di Delio e ignorando qua
si tutto della sua vita reale 
e del suo sviluppo intellet
tuale (non so neppure, se ha 
cominciato a imparare a leg
gere e a scrivere), esito a 
prendere delle iniziative net 
suoi confronti, nel dubbio 
appunto di determinare del
le interferenze di stimoli 
sentimentali contraddittori 
che ritengo sarebbero dan
nosi. Cosa te ne pare? Per
ciò bisognerebbe stimolare 
Giulia a scrivermi con un 
maggiore spirito di sistema 
o magari a sito/gerirmi ciò 
che devo scrivere, r biso 
gnerebbe convincerla che 
non è uè giusto uè utile. 
in ultima analisi, tener na 
scosto ai bambini che io io
li o in carcere: è possibile clic 
la prima notizia determini 
in loro reazioni sgradevoli. 
ma ti mo<lo di informarli de
ve essere scelto con crite
rio. Io penso che sia bene 
trattare i bambini come es
seri già ragionevoli e coi 
quali si parla seriamente un 
che delle cose pia serie; cm 

e la venta net rapporti re
ciproci da fare delle scenate 
e provocale .scandali. — Hit 
ricevuto i due pacchetti di 
tabacco, che e buono, imi e 
troppo forte. Ti ringrazio, 
ma sarà meglio rinunziare. 
— Vorrei che tu vedessi se 
nella rivista * Educazione fa
scista » ili dicembre è stato 
pubblicato il recente discor
so del senatore Giovanni 
Gentile all'Istituto di Cultu
ra fascista: quetta rivista 
puoi trovarla alla Libreria 
del Littorio e forse il com
messo ti saprà dire se il di
scorso e stato pubblicato IH 
altra rivista (forse nella 
« Hiblmyrafia fascista » che 
e pure diretta dal Gentile). 
In ogni mrxlo fi sarci grato 
se mi facessi mere un nu
mero di saggio dell'* Kdiicu-
zione fascista » per vedere 
come ora e co'iipilata e se 
vale la pena di abbonarsi: 
il numero di dicembre, con
tenendo Vi; dice dell'annata. 
e indicato come taggio. Ca
rissima. tt auguro le buone 
icte e ti abbraccio tenera
mente. 
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